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CONCETTO DI CITTADINANZA
La cittadinanza è un dispositivo utile a garantire inclusione, coesione, sviluppo 
delle comunità politiche e che in esso convergono 3 componenti: 
l’appartenenza; i diritti e i doveri; la partecipazione

«Libertà è 
partecipazione»...
cantava Giorgio Gaber

Se affermo: “Sono cittadino italiano”, 
implicitamente evidenzio:
un profilo identitario: lo stato italiano riconosce il 
mio status di cittadino e io avverto il mio senso di 
appartenenza alla comunità nazionale;
un profilo giuridico: in quanto cittadino sono 
titolare di diritti (civili, politici, sociali, umani) e 
destinatario di doveri (ad esempio: pagare le 
tasse);
un profilo politico: concorro, tramite l’esercizio 
del diritto di voto e la organizzazione dei partiti, 
alla costituzione e al funzionamento del sistema 

politico rappresentativo

https://www.youtube.com/watch?v=j3vowbyQBiQ


«Il diritto di avere diritti»

«La globalizzazione 
attraverso i diritti, 
non attraverso i 
mercati»

«La Costituzione guarda avanti e 
richiede partecipazione attiva alla 
costruzione del tipo di società 
ch’essa propone»

Gustavo Zagrebelsky – ex Presidente della Corte Costituzionale (2004)
Quinta carica della Repubblica

Stefano Rodotà
– Presidente della Autorità
Garante per la protezione
dei dati personali (1997-2005)



A meno che uno come te non ci tenga molto, 
niente andrà meglio o sarà 
risolto! – Lorax – Dr. Seuss

https://www.youtube.com/watch?v=OTmOhhtC53A


Art. 2 – La Repubblica 

riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni 
sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede 
l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale.

Art. 1 – L’Italia è una  Repubblica 

democratica, fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al popolo, che 
la esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione

(Promuove la crescita della 
persona)

LA CARTA COSTITUZIONALE



Art. 3 – Tutti i cittadini hanno pari 

dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, si 
razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e 
sociali. E’ compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese.

(Rimuove ostacoli alla 
partecipazione dei cittadini)

Entrambi contribuiscono 
alla formazione del 
Capitale Sociale



LA COSTITUZIONE ‘VIVENTE’

Per La Pira (sindaco ‘santo’ – sindaco di Firenze per 3 volte (1951-57 / 
1961-65) nel 1948 la nuova carta fondamentale non era solo un atto di 
potere costituente per l’avvio di un ordine nuovo,

ma anche un «atto di 
fondazione di un potere 
costituente prolungato» 
con un compito di indirizzo 
permanente sull’evoluzione 
sociale.



COSTITUZIONE e DEMOCRAZIA

Un rapporto tra processo 
democratico e riforme 
costituzionali, con la 
democrazia terreno di 
formazione e realizzazione 
di ‘un’altra Costituzione’.

Una Costituzione 
GENERATRICE di forze 
capaci di interpretarla e 

svilupparla in coerenza col 
patto d’origine 

La Costituzione,
materia vivente attraverso le lotte democratiche



DEMOCRAZIA PROGRESSIVA

Felice definizione data da 
Palmiro Togliatti (PCI) durante i 

lavori della Costituente, 
pensando però solo ad una 
dialettica di progresso tra i 

partiti….e non ad un processo 
democratico molto più ampio

….inoltre credeva bizzarra l’istituzione della Corte Costituzionale! 
Organo garante del procedere della vita pubblica secondo il disegno 

costituzionale



LA CORTE COSTITUZIONALE

«Il Diritto Costituzionale è un insieme di materiali da costruzione….

Gustavo Zagrebelsky, costituzionalista

…quante sue pronunce sono entrate a far parte del patrimonio vivente 
del nostro paese, nel flusso di energia vitale della nostra Repubblica.»

E ricordiamo che per il Servizio Civile, alternativo 
all’Obiezione di Coscienza intervenne più volte….



LA CORTE COSTITUZIONALE INTERVENNE
DAL 1985 AL 1997
Ben 8 volte si pronuncerà con sentenze 
storiche e di valore, ove le più importanti 
furono:
o 164, 24 maggio 1985 «pari dignità tra 

servizio militare e servizio civile nel soddisfare il 
dovere di difesa della patria sancito dalla 
Costituzione»

o 1986(8) dichiara che «l’obiettore di coscienza 
non poteva essere giudicato da una giurisdizione 
militare, ma da quella ordinaria»

o Nel 1989 dichiara «incostituzionale la 
maggiore durata (8 mesi) del servizio civile 
rispetto a quello militare»



La PROSPETTIVA 
PARTITICA

L’Art. 1 finì nell’imbuto dell’Art. 49 – Tutti i cittadini hanno diritto di 

associarsi liberamente in partiti con 
metodo democratico a determinare 
la politica nazionale

Mostrando le contraddizioni delle forze costituenti di allora….
….e dove i poteri rappresentativi (i partiti), oggi, sanno poco cosa dire 

sui fini della società futura

L’Italia è una  Repubblica democratica, fondata sul lavoro. La sovranità 
appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione



La COSTITUZIONE PROGRESSIVA/VIVENTE cos’è…
Il senso/valore della Costituzione sta nel modello di società cui si 
sarebbe voluto tendere:
• la cura particolare della scrittura cercava di raggiungere tutti, 

puntando alla crescita culturale della nazione
• è armata di un dispositivo giuridico di auto-attuazione, con il 

tramite del controllo della Corte Costituzionale
• capace di creare un circolo virtuoso tra gruppi sociali più forti e 

spinte egualitarie della cittadinanza, dove i diritti sociali non sono 
stati concepiti come protezione di categorie

• attraverso le lotte democratiche si è passati dallo Stato 
assistenziale ad uno Stato sociale moderno

La COSTITUZIONE come manifesto del nostro bene comune



Art. 118 – Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per 
assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Citta' metropolitane, 
Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarieta‘ verticale, differenziazione ed 
adeguatezza. (ripartizione gerarchica delle competenze verso gli enti più prossimi ai 
cittadini)
..... 
La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie 
di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre 
forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali. 
Stato, Regioni, Citta' metropolitane, Province e Comuni FAVORISCONO l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attivita' di interesse 
generale, sulle realtà sociali, sulla base del principio di sussidiarieta‘ orizzontale. 
(possibilità di cooperare)

Il PRINCIPIO di SUSSIDIARIETA’: VERTICALE ed 
ORIZZONTALE….l’ART. 118.4 (comma) dal 2001

(Legge Costituzionale 3/2001 per la Riforma del Titolo V della Costituzione)



Art. 49 RIPROPOSTO – Tutti i cittadini hanno diritto di concorrere con 

metodo democratico a determinare la politica nazionale, associandosi 
liberamente in partiti …,o con autonome attività civiche dirette alla 
realizzazione di interessi generali

Ed è con l’occhio al quarto comma dell’Art. 118 novellato che è stato riproposto 
anche l’:

Si ha l’EVOLUZIONE DELL’ ART.49 cost.

Art.49 – Tutti i cittadini hanno 

diritto di associarsi liberamente in 
partiti con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale



La DEMOCRAZIA diventa DUALE

Con il termine duale che combina:
• DELEGA & ATTIVITA’ DIRETTA
• poteri rappresentativi & sussidiari autonomi

La Costituzione invece ha trovato in soggetti diffusi una 
straordinaria forza di attuazione, in cui tocca ai partiti e alle 
Istituzioni seguire le iniziative dal basso

L’appesantimento a dismisura degli apparati pubblici e di partito era 
una manifestazione evidente di un’inflazione burocratica del potere



UN NUOVO PARADIGMA 
La POLITICA è di TUTTI (il potere partecipato)

Con la creazione di una CIRCOLARITA’ VIRTUOSA, nel concepire un nuovo 
rapporto tra Società ed Istituzioni,

dove diventano importanti il volontariato ed il civismo, 
Si entra in un regime di apprendimento reciproco tra le competenze dei cittadini 

e le capacità della Pubblica Amministrazione.
Si crea Capitale Sociale, il Valore Aggiunto dei cittadini



LOGICA CIRCOLARE & NUOVA ANTROPOLOGIA

In base alla quale le Istituzioni aiutano i cittadini e i cittadini aiutano 
le Istituzioni nella realizzazione di interessi generali

La SOLIDARIETA’ e’ per molti cittadini una filosofia di vita, ove la 
SUSSIDIARIETA’ è un flusso di interventi che muovono dal basso 
come espressione di autonomia delle persone, in una trama di 
interazioni virtuose con le Istituzioni



PRINCIPIO di AUTONOMIA 
PRINCIPIO di RESPONSABILITA’

Se c’è autonomia nel fare delle scelte di interesse generale allora si 
devono assumere anche le responsabilità che ne discendono

I CITTADINI ATTIVI perciò si assumono verso la collettività ulteriori 
doveri rispetto a quelli normalmente derivanti dalla status di 
cittadino!

Tutti i poteri e le persone sono chiamate ad impegni di solidarietà



Evoluzione del Principio sussidiario
Già nella Carta del 1948 la sussidiarietà orizzontale.. 
Nella Carta del 1948 non c’era la parola ma il principio si, e Dossetti fu 
accorto nel non insistere sulla parola in se.

I vari passaggi negli articoli 2 e 3 
affermano quest’idea in un 
circolo virtuoso tra pubblico e 
privato!

Giuseppe Dossetti – ex membro dell’Assemblea 
Costituente (1946-48)

Lascerà la Democrazia Cristiana nel 
1952 e sarà ordinato sacerdote nel 
1959



...parallelamente nel 1978 nasce.... 
il Movimento federativo democratico 
dall’iniziativa comune di una trentina di 
gruppi di giovani cattolici, d’ispirazione 
democratica, desiderosi di sperimentare 
nuove forme di azione politica per il 
cittadino, “alle radici dell’erba” della 
società italiana, in polemica ma non in 
alternativa rispetto alle forme tradizionali 
della politica (i partiti). 
Il Movimento è da subito laico e aperto a 
tutti.



...dal 1989 al 2000 evolve.... 

In questo periodo il Movimento cambia il 
termine che connota la sua natura, da 
"politico" a "civico": non si mette in 
discussione l'identità, ma si marca la 
differenza da una politica ufficiale 
percepita come sempre più distante 
dall’azione dei cittadini...e nel 2000
diventa «CittadinanzaAttiva»

Saranno loro a fare la proposta 
dell’art.118....



...la cui missione è.... 
Cittadinanzattiva è un’organizzazione che promuove l’attivismo dei cittadini per la tutela dei diritti, la cura dei beni 
comuni, il sostegno alle persone in condizioni di debolezza.
Cittadini di sana e robusta Costituzione
La nostra missione fa riferimento all'articolo 118, ultimo comma, della Costituzione, proposto proprio da noi e recepito 
nella riforma costituzionale del 2001. L’articolo 118 riconosce l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per 
lo svolgimento di attività di interesse generale e, sulla base del principio di sussidiarietà, prevede per le istituzioni 
l’obbligo di favorire i cittadini attivi.
La parola d’ordine di Cittadinanzattiva è “perché non accada ad altri”: il nostro ruolo è denunciare carenze, soprusi, 
inadempienze, e agire per prevenirne il ripetersi mediante il cambiamento della realtà, dei comportamenti, la 
promozione di nuove politiche, l’applicazione delle leggi e del diritto. Siamo convinti che “fare i cittadini sia il modo 
migliore di esserlo”, cioè che l’azione dei cittadini consapevoli dei propri poteri e delle proprie responsabilità sia un 
modo per far crescere la nostra democrazia, tutelare i diritti e promuovere la cura quotidiana dei beni comuni.
I nostri obiettivi sono:

• rafforzare il potere di intervento dei cittadini nelle politiche pubbliche, attraverso la valorizzazione delle loro 
competenze e del loro punto di vista;

• intervenire a difesa del cittadino, prevenendo ingiustizie e sofferenze inutili;
• attivare le coscienze e modificare i comportamenti dannosi per l’interesse generale;
• attuare i diritti riconosciuti dalle leggi e favorire il riconoscimento di nuovi diritti;
• proteggere e prendersi cura dei beni comuni;
• fornire ai cittadini strumenti per attivarsi e dialogare a un livello più consapevole con le istituzioni;
• costruire alleanze e collaborazioni indispensabili per risolvere i conflitti e promuovere i diritti.

https://www.cittadinanzattiva.it/


...poi riemerse nella Bicamerale del 1997 
Con una formulazione generica, non 
riprendendo le proposte avanzate dal 
Forum del Terzo Settore e da Parte Civile, 
ove la Cittadinanza Attiva:
I. possa autonomamente perseguire 

interessi generali
II. Partecipi della sovranità come 

l’amministrazione pubblica
III. Debba essere favorita e valorizzata dal 

Governo ..ma fallì!
Il NUOVO PARADIGMA si è avuto con la

LEGGE COSTITUZIONALE 3 del 2001
Modifica del TITOLO V



Concetti Nuovi per arricchire il Vocabolario 
Costituzionale e della Democrazia….



I COMMONS inglesi…
…le origini dei nostri Beni Comuni    1/2

L’espressione common lands (o anche common land, o più semplicemente 
commons) letteralmente “terre comuni”, è quella che più si avvicina al nostro 
concetto di “beni comuni”. Il rapporto tra uso privato e uso pubblico delle 
terre costituisce una trama ininterrotta nella storia millenaria 
dell’Inghilterra;….
Si trattava di diritti di pascolo, di spigolatura, di raccolta di legna, di torba, e 
d’altro, nelle “terre comuni” (arative, boschive, forestali). Ciò non voleva dire 
“proprietà comune”;  (XI secolo)
…ai “grandi uomini” fu consentito di recintare “terre comuni”… (XIII secolo)

I commoners non subirono mai le recinzioni senza reagire!

https://storiamestre.it/2015/10/common-lands-beni-comuni/


Le recinzioni sancite dal Parlamento dall’inizio del Settecento avevano 
condotto al dominio della grande conduzione capitalista, riducendo i piccoli 
possessori e i commoners a salariati industriali con peggioramento delle loro 
condizioni di vita.
La Società per la Conservazione dei Commons si fuse nel 1899 con 
un’analoga istituzione, la Società Nazionale dei Sentieri (The National 
Footpaths Society) e ne nacque la Società per la Conservazione degli Spazi 
Aperti e dei Sentieri (The Open Spaces and Footpaths Preservation Society).
Negli ultimi cento anni,…, gli antichi common rights sono sostituiti dal right of 
way (diritto di accesso) e dal right to roam (diritto di girovagare). 
A sancire questi “nuovi diritti” ci ha pensato innanzitutto una legge del 1925 
(Property Law Act), ma solo un’azione di massa nel 1932 contro l’opposizione 
di proprietari terrieri ne ha reso effettiva l’applicazione.
Il Guardian nel luglio del 2010 scrisse un articolo….

I commons…..      2/2



“Il diritto di girovagare è una libertà preziosa. Difendetela bene”.

Dal The Guardian (luglio 2010) sui 
commons inglesi

http://www.theguardian.com/commentisfree/2015/jul/10/guardian-view-on-rambling-right-to-roam-is-precious-freedom


Un bel riconoscimento di fine anni ‘90

Così, è’ grazie ad un’iniziativa civica di proposta ed 
interlocuzione con Governo e Parlamento che VIENE 
INSERITO il PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’ (art. cost. 118.4), 
ove è scritto che «le Istituzioni della Repubblica favoriscono 
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale.»



La CARTA della SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE – 1/2

Per sintetizzare in 10 punti questo principio
1. Dà vita ad un modo nuovo di esercitare la sovranità popolare definito Cittadinanza Attiva 

(CA)
2. Quest’ultima CA si realizza quando i cittadini promuovono autonomamente iniziative di 

interesse generale (IG) che le istituzioni sono tenute a riconoscere, sostenere ed integrare
3. La CA produce capitale sociale realizzando una nuova forma di libertà solidale e 

responsabile
4. La CA apporta risorse e capacità in grado di fornire risposte innovative ai problemi di IG. 

Non legittima in alcun modo la rinuncia dei soggetti pubblici a svolgere i loro compiti 
istituzionali

5. Sono beni comuni quei beni, materiali ed immateriali, il cui arricchimento arricchisce tutti e 
il cui impoverimento impoverisce tutti

6. Attraverso la cura dei beni comuni i cittadini creano le condizioni per il pieno sviluppo di 
ciascun essere umano attuando insieme il principio costituzionale di uguaglianza delle 
opportunità



La CARTA della SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE – 2/2

Per sintetizzare in 10 punti questo principio
7. Le imprese, nell’ambito della loro responsabilità sociale, realizzano forme di cittadinanza 

d’impresa
8. Le istituzioni devono applicare la sussidiarietà, riconoscendo nei cittadini i titolari di un 

diritto ad agire concretamente ed adeguando i propri ordinamenti allo scopo di agire 
insieme con essi e non solo per conto e in nome loro

9. CA e partecipazione sono complementari ma distinte, in quanto la CA comporta non 
soltanto al partecipazione ai processi consultivi e decisionali ed alle definizioni delle 
politiche pubbliche, ma anche un contributo diretto ed autonomo alla cura dei beni 
comuni

10. Applicando la sussidiarietà i cittadini attivi danno vita ad una dimensione della democrazia 
fondata non sulla delega (democrazia rappresentativa) bensì sull’assunzione diretta di 
responsabilità nella sfera pubblica



Un breve PERCORSO STORICO sulla nascita 
delle Associazioni Civiche a SOSTEGNO dei 

CITTADINI

Il SOLIDARISMO ORGANIZZATO
Il Solidarismo portato avanti nel passato dalla Chiesa Cattolica e dai 
Movimenti Operai, si è sempre basato su:

• Azioni di carità
• Mutualismo e solidarietà
(Mutue, Cooperative, Istituzioni Caritative, Confraternite, forme associative 
per sostenere soggetti deboli…) 



I 2 ELEMENTI DI DISCONTINUITA’
1) L’Istituzione in tutta Europa dei SISTEMI di WELFARE, per sostenere i 

bisogni fondamentali dei cittadini, di fatto allargando lo Status dei Diritti e 
dando la Responsabilità agli Stati di garantire tali nuovi standard di vita;

2) Processi di individualizzazione degli stili di vita, che comportano maggiori 
rivendicazioni di coinvolgimento e nuove forme di partecipazione dei 
cittadini al di fuori del sistema politico formale (come CittadinanzaAttiva)

Poi EMERGE e si MANIFESTA nella vita pubblica 
un tipo di soggetto nuovo, non riconducibile 
alle TRADIZIONALI FORME DI SOCIALITA’ o di 
SOLIDARIETA’ ORGANIZZATA



E nascono I CONTRASTI / LE DIFFERENZE di queste 
organizzazioni civiche con le teorie politico sociali 
tradizionali

Poiché si OCCUPANO di questioni problematiche 
pubbliche/sociali, non per difendere interessi particolari, 
ma per mettere mano a materie di interesse generale



LE 3 DIFFERENZE delle nuove ORGANIZZAZIONI CIVICHE
POLITICS vs POLICY

1) Con le forme di associazionismo rilevanti che sono i PARTITI e le 
ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI, DI LAVORATORI (sindacati), 
PROFESSIONISTI (gli ordini), volte alla tutela di particolari interessi 
economici di categoria (POLITICS-lobby-solidarietà tra soci-socialità 
inclusiva/esclusiva)

2) Nell’autonomia delle origini e della MISSION, ove la Cittadinanza Attiva 
agisce non per opporsi al potere politico, ma per fronteggiare problemi 
pubblici misconosciuti o gestiti in modo burocratico, abbandonati ai 
meccanismi di mercato e dove invece sono in gioco Diritti, Beni Comuni, il 
destino di Soggetti in Difficoltà (POLICY-solidarietà aperta);

3) Questo nuovo fenomeno organizzativo è portatore del nuovo PARADIGMA 
dei RISULTATI



CHI SONO? CHI SIAMO?
V’è difficoltà nel catalogare le diverse ORGANIZZAZIONI
per mancanza di giuste informazioni a disposizione sul fenomeno

Discende dalla DEFINIZIONE STANDARD di queste tante 
forme/tipologie di Organizzazioni Civiche perché inserite 
tutte nell’universo del NO-PROFIT o TERZO SETTORE

Ciò non ha permesso di distinguerle e di avere dati 
disponibili ai fini delle statistiche ufficiali e di studi corretti, 
avendo creato un PATCHWORK, un MAGMA INDISTINTO



L’INVERSIONE DI TENDENZA…UNA DOMANDA INEDITA
nel Censimento dell’ISTAT dell’Industria e dei Servizi del 2011

Arriva la proposta della Fondazione per la Cittadinanza 
Attiva (FONDACA) di inserire nei censimenti ISTAT una 
domanda specifica che faccia emergere e distinguere le 
ORGANIZZAZIONI DI CITTADINANZA ATTIVA

Con la numero 27, alle ONP (Organizzazioni Non Profit) «si 
chiedeva se avessero realizzato attività di 
promozione/tutela dei diritti, di cura dei beni comuni e di 
sostegno a soggetti deboli o in difficoltà»

http://www.fondaca.org/index.php/it/


Riducendone il numero e distinguendole

Con le Organizzazioni 
Civiche che valgono il 34,2 
% e che intervengono:

• Nella tutela dei diritti
• Nell’empowerment dei 

soggetti deboli (non 
solo assistenza)

• Nella cura dei beni 
comuni



UN INSIEME PLURALE di Organizzazioni e Azioni Collettive
Volte a:
 IMPLEMENTARE DIRITTI
 CURARE i BENI COMUNI
 SOSTENERE SOGGETTI in 

CONDIZIONI di DEBOLEZZA

Attraverso:
 L’ESERCIZIO del POTERE
 ASSUNZIONI di 

RESPONSABILITA’ nel 
POLICY MAKING

Con una PLURALITA’ di:
 FORME/TIPOLOGIE (servizi di consulenza e centri di ascolto, imprese sociali, 

organizzazioni di cooperazione internazionale, comunità di accoglienza e riabilitazione, movimenti di 
azione collettiva, reti informali, movimenti di voice, gruppi di secondo grado o di «ombrello», ecc…)

 AMBITI di INTERVENTO (in una molteplicità di politiche pubbliche quali la tutela dei 

consumatori, l’occupazione e il lavoro, la salute, le differenze e le pari opportunità, l’educazione 
permanente, la pace e la non violenza, l’ambiente e la sostenibilità, la giustizia, la sicurezza, ecc…)

 IMPEGNO DEI MEMBERSHIP (gli iscritti-attivisti)



ELEMENTI DI COMUNANZA (1)
Nei RUOLI SVOLTI per:

- l’EFFETTIVA TUTELA dei DIRITTI già proclamati in leggi o per 
l’IMPEGNO nella loro GIURISDIZIONE per via del rischio del:
 disinteresse della pubblica amministrazione
 Per il conflitto con poteri più forti
 Per riduttiva interpretazione generica da parte di chi è preposto 

a proteggere tali diritti
- la TUTELA di CURA dei BENI COMUNI:
 MATERIALI (ambiente e patrimonio artistico)
 IMMATERIALI (fiducia pubblica e legalità) 
- l’EMPOWERMENT (consapevolezza rafforzata), ove il soggetto in 
condizioni di debolezza o subalternità diventa in grado di 
esercitare le proprie prerogative



ELEMENTI DI COMUNANZA (2)

Nell’ESERCIZIO DEI POTERI per la capacità di influenzare 
direttamente soggetti e processi, incidendo sul corso delle cose:

 Producendo conoscenze ed informazioni su problemi e 
situazioni

 Cambiando le coscienze
 Modificando direttamente condizioni materiali
 Proponendo/imponendo forme di dialogo e di collaborazione



ELEMENTI DI COMUNANZA (3)

Nelle STRATEGIE  e MODELLI OPERATIVI come:

 L’ADVOCACY, ovvero la rappresentanza e la difesa di punti di 
vista e prerogative di cittadini di fronte a chi dovrebbe 
riconoscerli

 Il SERVIZIO, ossia la creazione e l’erogazione di servizi in grado 
di rispondere a prerogative e bisogni non altrimenti tutelati



Queste 2 strategie danno vita ad un repertorio di azioni dette:

TECNOLOGIE DELL’AZIONE CIVICA:
1. Azione diretta (Carta dei diritti, Monitoraggio, creazione 

nuovi servizi, informazioni di prossimità)

2. Mobilizzazione delle Risorse (raccolta fondi, 

boicottaggio, raccolta e diffusione di buone pratiche)

3. Interlocuzione (dialoghi, uso di osservatori civici, accordi di 

cooperazione, costruzione di partnership)

4. Attivazione delle Istituzioni (attività di lobbying, azione 

legale, attivazione di procedure previste per legge)

5. Gestione dei Servizi (ascolto e orientamento, accoglienza e 

accompagnamento)



ELEMENTI DI COMUNANZA (4)

EFFETTI CONSEGUITI (luoghi ove si manifestano i risultati):

 Il più ovvio è la LEGISLAZIONE 
 Poi la MOBILITAZIONE di RISORSE UMANE, TECNICHE e 

FINANZIARIE
 Nella CULTURA di MASSA, con il MUTATO ATTEGGIAMENTO
 I comportamenti degli altri ATTORI del POLICY MAKING
 Il CAMBIAMENTO nel MANAGEMENT PUBBLICO



TUTTO CIO’ CONSIDERANDO CHE AD OGGI

Il LIVELLO DI FIDUCIA NELLE ORGANIZZAZIONI 
CIVICHE è in COSTANTE CRESCITA

Il LIVELLO DI FIDUCIA NELLE IMPRESE e nelle 
Pubbliche AMMINISTRAZIONI è in COSTANTE 
DECRESCITA



QUESTA STORIA MINORE è cresciuta sempre 
più dagli anni ‘70 ad oggi (riflessione)

La direzione in cui sta crescendo una democrazia più 
matura è segnata da soggetti diffusi, apparentemente 
deboli e misconosciuti, che tuttavia con un loro 
molecolare agire politico-sociale hanno introdotto nel 
sistema i fondamenti di un riassetto dei poteri, 
sollecitando modi di costruzione della sfera pubblica in cui 
tocca ai partiti e alle istituzioni seguire le iniziative dal 
basso



Il VALORE AGGIUNTO della
CITTADINANZA ATTIVA o ATTIVISMO CIVICO 

Operando in particolare per:
1. Promuovere e tutelare dei DIRITTI
2. Prendersi cura dei BENI COMUNI collettivi (acqua, monumenti pubblici, 

parchi…) 
3. sostenere soggetti in condizioni di debolezza o difficoltà

TANTI ESEMPI di Attivismo Civico
Iniziative civiche su Internet, l’avvio al lavoro di persone con disabilità, la tutela dei beni 
comuni, gruppi di orti urbani e del verde pubblico, doposcuola per i ragazzi a rischio di 
abbandono scolastico, azioni legali contro clausole vessatorie dei contratti, movimenti di 
utenti dei servizi pubblici, gruppi di auto-aiuto, lotta alal cementificazione e all’abusivismo 
edilizio, il commercio equo e solidale, gruppi ambientalismi, i comitati locali e di quartiere, i 
movimenti per i diritti delle donne o dei migranti, ecc….ecc….e ancora tanti altri



Da Greta Thunberg, passando per Extintion Rebellion, 
Greenpeace e tanti altri



Il Servizio Civile è considerato una 

VERA SCUOLA DI CITTADINANZA
Tra le più importanti politiche di Sussidiarietà 

Come per comprendere appieno il Servizio Civile è stato necessario rifarsi 
alla storia della Obiezione di Coscienza, partendo dalla prima L. 772/1972 
che la riconobbe in alternativa alla leva militare, e poi la L. 230/1998…

Così, per inserirlo nella società contemporanea e promuoverlo 
ulteriormente è importante sottolinearne come sia diventato uno 
strumento di costruzione di cittadinanza



UNA DEFINIZIONE (Ambrosini et al. – 2008) per il Servizio Civile

Facendo riferimento, almeno in Italia, ai temi:

• della NON-VIOLENZA
• della COSTRUZIONE DEI DIRITTI UMANI E SOCIALI e della DEMOCRAZIA 

PARTECIPATA
• del NON-PROFIT  e del VOLONTARIATO
• del PROCESSO di TRANSIZIONE all’ETA’ ADULTA e alla loro CRESCITA 

come CITTADINI CONSAPEVOLI e ATTIVI



UNA DEFINIZIONE (Ambrosini et al. – 2008) per il Servizio Civile

E’ un’attività istituzionalmente promossa, anche se non 
necessariamente gestita dall’amministrazione pubblica, 
rivolta alla popolazione giovanile, temporanea, mirante a 
promuovere in svariati modi l’impegno sociale a favore di 
cerchie più o meno prossime di potenziali beneficiari o 

della comunità nel suo complesso, e dunque finalizzata a 
sviluppare esperienze di cittadinanza attiva, 
riconoscendo un corrispettivo economico al partecipante.



Tra Status Giuridico e Corrispettivo…due punti delicati

…oltre a non riuscire ancora a definire lo STATUS 
GIURIDICO dell’Operatore Volontario di Servizio 
Civile…come terza via tra Volontariato puro e Lavoro….

…i puristi del volontariato ritengono non sia una forma di 
Impegno Sociale in virtù di tale riconoscimento 
economico…seppur l’esiguità del compenso non tolga 
nulla alla portata e al valore degli effetti e dei significati del 
servizio prestato a favore della comunità!



E dove la LETTERATURA del VOLONTARIO ‘PURO’…

…identifica 4 FATTORI CARATTERIZZANTI l’agire volontario:
1. La GRATUITA’
2. L’ORGANIZZAZIONE
3. La SPONTANEITA’
4. La SOLIDARIETA’

Ove la figura dell’Operatore Volontario non annovera il 
primo



Però il VALORE DEL SERVIZIO CIVILE è CHIARO perché… 

…è uno STRUMENTO di COSTRUZIONE DI CITTADINANZA 
ATTIVA:

o Prima di tutto per chi lo pratica permettendogli di 
sperimentare l’attivismo civico

o Ed in secondo luogo perché chi lo attua, promuove e 
sostiene la cittadinanza attiva nei contesti in cui opera



E’ sia CAPITALE SOCIALE che EMPOWERMENT

A vantaggio delle COMUNITA’
Promuovere la cittadinanza attiva significa promuovere il CAPITALE 
SOCIALE, connotato dalla presenza di relazioni fiduciarie, reciproche e 
cooperative, per la ricostruzione dei LEGAMI COMUNITARI.

A beneficio dei GIOVANI ADULTI VOLONTARI
Dove per EMPOWERMENT è intesa la CRESCITA DELLA PROPRIA 
CONSAPEVOLEZZA ED AUTOSTIMA, attraverso l’acquisizione di competenze 
cognitive e relazionali, mettendosi alla prova, sperimentando la vita nelle 
organizzazioni e nelle comunità. Si parla anche di OCCUPABILITA’...



Negli anni ’80…un NUOVO TEMA su tutti

Dopo il terremoto dell’Irpinia del 23 novembre 1980 
(magnitudo 6,9),
nasce la prima Protezione Civile (leggere modulo dedicato) 
per la prevenzione e la gestione di calamità e catastrofi



Tra le cosiddette cittadinanze emergenti c’è la 
cittadinanza digitale 1/2

Per l’Unione europea «la cittadinanza digitale è un insieme di valori, competenze, 
atteggiamenti, conoscenze e comprensione critica di cui i cittadini hanno bisogno 
nell’era digitale. Un cittadino digitale sa come utilizzare le tecnologie ed è in grado di 
interagire con esse in modo competente e positivo»

Il Codice dell’amministrazione digitale (d. lgs. 82/2005 – CAD) intitola la sezione II 
del capo I alla «Carta della cittadinanza digitale»

Essere cittadini nell’era digitale significa accettare molte sfide.

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/cittadinanza-digitale-ce-sapere-far-valere-propri-diritti/
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/come-cambia-il-cad-dopo-il-semplificazioni-il-testo-coordinato/


Tra le cosiddette cittadinanze emergenti c’è la 
cittadinanza digitale 2/2

La prima è quella dell’inclusione. 
Quanto più le tecnologie saranno presenti nelle nostre vite, al punto da far 
scomparire la distinzione tra offline e online, tanto più il rifiuto di misurarsi con esse 
avrà come unica conseguenza l’esclusione.

La seconda sfida attiene alle competenze. 
Non basta comprare un ritrovato tecnologico per essere davvero in grado di 
padroneggiare opportunità e rischi che lo stesso schiude o comporta. Bisogna 
apprendere competenze tecniche, cognitive

La terza sfida è direttamente legata al tema delle responsabilità. 
Cittadinanza digitale non può che essere sinonimo di cittadinanza attiva. Si è 
cittadini solo se si agisce attivamente per far funzionare la democrazia e dare corpo 
all’appartenenza ad una comunità sociale e politica.

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/cittadinanza-digitale-ce-sapere-far-valere-propri-diritti/


QUALI AZIONI PENSATE BISOGNEREBBE 
PORTARE AVANTI/CONDURRE VOI,

NEL PROSSIMO FUTURO 



Un ATTIVISMO CIVICO, alle ‘origini’ della Carta 
Costituzionale, il più alto....

...la RESISTENZA!
«Quindi, quando vi ho detto che questa è una carta morta, no, non è una carta 
morta, questo è un testamento, un testamento di centomila morti. Se voi 
volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra costituzione, 
andate nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furono 
imprigionati, nei campi dove furono impiccati. 
Dovunque è morto un italiano per riscattare 
la libertà e la dignità, 
andate lì, o giovani, col pensiero perché 
lì è nata la nostra costituzione»

Pietro Calamandrei – ex membro dell’Assemblea 
Costituente, capogruppo del Partito d’Azione (1946-48)



Il Vajont di Tina merlin e dell’orazione civica di Marco 
Paolini….due pietre miliari per la crescita di coscienza del 
paese
Un ricordo a 60 anni dalla tragedia (21 minuti) del 9 ottobre 1963....
Viene ricordata, più che per la sua pur ricca produzione letteraria, per avere aiutato, con caparbietà 
e ostinazione, a mettere in luce la verità sulla costruzione della diga del Vajont. Dando voce alle 
denunce degli abitanti di Erto e Casso, riuscì a mostrare i pericoli che avrebbero corso i due paesi se 
la diga fosse stata effettivamente messa in funzione. Inascoltata dalle istituzioni, nel 1959 il conte 
Vittorio Cini, ultimo presidente della SADE, fece denunciare la giornalista dai carabinieri di Erto per 
"diffusione di notizie false e tendenziose atte a turbare l'ordine pubblico" tramite i
suoi articoli, ma lei fu processata e assolta il 30 novembre 1960 dal tribunale di 
Milano perché il fatto non costituiva reato.

In seguito al disastro del Vajont, verificatosi nella notte del 9 ottobre 1963, tentò di 
pubblicare un libro sulla vicenda, Sulla Pelle viva. Come si costruisce una catastrofe.
Il caso del Vajont, che tuttavia trovò un editore solo nel 1983!

Clementina Merlin – giornalista e scrittrice

https://www.youtube.com/watch?v=hjx0iQYoSRI
https://it.wikipedia.org/wiki/Sulla_pelle_viva
https://it.wikipedia.org/wiki/Sulla_pelle_viva


L’AZIONE CIVICA…..è perciò

Una forza riformatrice poiché è:

• Sovranità pratica dei cittadini
• Amministrazione condivisa
• Altro modo di costituire la sfera pubblica

Dove chi PARTECIPA….APPRENDE



Introdotto con il d.lgs 97/2016, parte integrante del processo di riforma 
della pubblica amministrazione nell’ottica della trasparenza definito dalla 
legge 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. legge Madia)

Un esempio di AMMINISTRAZIONE CONDIVISA
Accesso Civico – FOIA (Freedom of Information Act)

A differenza del diritto di accesso civico “semplice” (regolato dal d. lgs. n. 
33/2013), che consente di accedere esclusivamente alle informazioni che 
rientrano negli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge (in 
particolare, dal decreto legislativo n. 33 del 2013), l’accesso civico 
generalizzato si estende a tutti i dati e i documenti in possesso delle 
pubbliche amministrazioni, all’unica condizione che siano tutelati gli 
interessi pubblici e privati espressamente indicati dalla legge

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124


Divenire CITTADINI ATTIVI vuol dire:

• essere un potente strumento di COESIONE SOCIALE
• creare OCCASIONI di INCONTRO E CONFRONTO
• alimentare un PLURALISMO DI OPINIONI
• Fare ESPERIENZE CONCRETE DI DEMOCRAZIA e PARTECIPAZIONE

Quindi L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA è
ESSERE ATTORI RESPONSABILI e SOLIDALI DELLA VITA PUBBLICA

Un bene che se arricchito, arricchisce tutti; se 
impoverito, impoveriscono tutti!

Migliorando la qualità di un BENE COMUNE molto particolare: la 
DEMOCRAZIA! Un REGIME DEMOCRATICO dell’Apprendimento!



….dell’ATTIVISMO CIVICO come ATTORE RILEVANTE di 
POLICY MAKING (DEMOCRAZIA PARTECIPATA e DIRETTA)

L’EFFETTO è il COMPLESSIVO 
RICONOSCIMENTO…



APPROFONDIMENTO/ADDENDUM
Negli anni 2000, primo decennio dalla L.cost. 
3/2001, si hanno LUCI ed OMBRE

Il termine CITTADINANZA ATTIVA comincia ad essere 
utilizzato nel linguaggio comune oltre che in quello degli 

addetti ai lavori - LUCE

Con il dlgs 155/2006 nasce l’IMPRESA SOCIALE, con attività 
connesse all’attivismo civico che si MERCANTILIZZANO -

OMBRA



Dopo il 2010…

Permane la confusione tra cittadinanza attiva e cosiddetto 
terzo settore (No-Profit)

Poi arriva l’importante Legge Delega 106/2016 sul Terzo 
settore, l’impresa Sociale e la disciplina del servizio civile 
universale

Da cui scaturiscono:
o Dlgs 40/2017 e dlgs 43/2018 per lo SCU
o Dlgs 112/2017 per l’Impresa Sociale
o Dlgs 117/2017 per il Codice sul Terzo Settore



Il CONTRIBUTO dato al Paese da queste forme di 
organizzazione civica 

APPPARTENENZA:
Le esperienze di cittadinanza attiva hanno contribuito a costruire non solo una 
sfera pubblica rinnovata, ma anche un senso comune di partecipazione

CATALOGO dei DIRITTI:
Superando la centralità del lavoro nel sistema di welfare, dando spazio a tutte 
le dimensioni dell’esistenza differenziando e personalizzando le risposte

PARTECIPAZIONE:
Non più ristretta all’esercizio del voto e alla costruzione della rappresentanza 
nel sistema politico formale, ma allargata alla valutazione di politiche pubbliche 
attraverso l’agire quotidiano di cittadini auto-organizzati (SUSSIDIARIETÀ 
ORIZZONTALE)



Buon esempio nella nostra Regione e Rete SCU…
LEGGE REGIONALE del Lazio su BENI PUBBLICI
Con la LR 10/2019 sulla «Promozione dell’Amministrazione Condivisa dei Beni 
Comuni» la Regione Lazio ha recepito tali evoluzioni sociali e legislative

Il PARCO DELL’APPIA ANTICA ha creato un PATTO 
DI COLLABORAZIONE con alcuni cittadini e 
associazioni di quartiere.

Questo è un ACCORDO attraverso il quale uo o più cittadini 
attivi e un soggetto pubblico definiscono i temi della 
collaborazione per la CURA dei Beni Comuni materiali e 
immateriali (ALTO TASSO DI INFORMALITA’)







Istituita con il d.lgs 40/2017

è un organismo permanente di consultazione, riferimento e 
confronto per le questioni concernenti il servizio civile 
universale.

Attuale organismo

LA CONSULTA Nazionale per lo SCU

è costituita da 23 membri, così distribuiti:
9 scelti tra gli enti iscritti all’albo del servizio civile universale
3 designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
3 designati dall’Associazione nazionale comuni italiani
4 eletti in seno alla Rappresentanza nazionale degli operatori volontari
4 scelti nell’ambito dei coordinamenti tra enti.
L’attuale composizione della Consulta dura in carica tre anni a partire dalla data del 
decreto di nomina della stessa.

https://www.politichegiovanili.gov.it/servizio-civile/consulta/composizione-della-consulta/


Giovanni Moro – Cittadinanza attiva e qualità della democrazia 
– Carocci, Roma 2013 

Principale riferimento bibliografico

- Per anni segretario generale dell’organizzazione 
CittadinanzaAttiva
- Responsabile scientifico di Fondaca
- Insegna Sociologia politica alla Facoltà di Scienze sociali 
dell'Università Gregoriana di Roma

http://www.giovannimoro.info/

